
Il progetto “L’Europe pour les femmes 

 

Il progetto intende promuovere il principio della democrazia paritaria come elemento di valore 
dei processi di governo locale, nazionale ed europeo in ambito pubblico e privato. 

Il principio cardine attorno a cui ruota è la convinzione che la lotta agli stereotipi sessisti che si 
frappongono ad un’equa presenza delle donne nei processi decisionali della politica, della finanza 
e dell’economia consente di incrementare le performance di governo (azione amministrativa e 
azione di governo). 

L’attuale processo di allargamento, che porta con sé la necessità di ridefinire un’identità europea 
e la partecipazione delle cittadine e dei cittadini, si presenta come occasione storica unica per 
porre nell’agenda politica dei governi nazionali ed europei il principio della partecipazione 
democratica femminile.  A questo fine il progetto si propone di attuare una strategia di 
intervento che incida parallelamente sugli aspetti di procedura / legislativi e sui profili culturali 
dei Paesi che aderiscono all’iniziativa, nella convinzione che i soli interventi dal basso – di 
sensibilizzazione - distinti e scollegati da interventi di natura cogente – legislativi - non 
consentono di raggiungere lo scopo. 

Occorre quindi attivare un’azione di sistema – bilanciando entrambe le componenti, quella 
culturale e quella procedurale – che si collochi sia a livello interno, operando sugli stereotipi 
inerenti l’identità, sia esterno, operando sui profili della comunicazione. 

In sintesi si vuole indagare su cosa identifica uno stereotipo e come passare dallo stereotipo al 
modello per incentivare la presenza femminile. Il risultato sarà l’attivazione di un processo di 
mainstreaming circolare, che virtuosamente incida sulla cultura promuovendo interventi 
legislativi e, attraverso la diffusione della conoscenza delle azioni legislative, promuova una 
cultura di genere tale da favorire l’eliminazione degli stereotipi sessisti, favorendo l’evoluzione 
dei ruoli delle donne e degli uomini attraverso l’integrazione dei valori sui quali si fonda la parità. 

L’obiettivo finale sarà quello di proporre le donne come soggetti della rappresentanza generale e 
non solo della rappresentanza femminile.  

Gli obiettivi specifici 

-Identificare ed elaborare strategie, meccanismi e strumenti per favorire l’eliminazione degli 
stereotipi sessisti  e favorire l’evoluzione dei ruoli degli uomini e delle donne. 

-Incoraggiare i media ad offrire un’immagine delle donne e degli uomini che rispetti la dignità 
umana e favorisca l’uguaglianza fra uomini e donne. 

-Favorire l’incremento della presenza delle donne nei luoghi di decisione della politica, 
dell’economia, della finanza contrastando gli stereotipi sessisti che rappresentano un vincolo 
negativo. 

Il progetto “L’Europe pour les femmes” si colloca all’interno di quella ampia problematica che 
considera l’equa partecipazione di donne e uomini ai diversi livelli e nelle diverse sfere del 
convivere sociale quale condizione di accrescimento del processo di democratizzazione della 
nostra società, ovvero di quel processo che consente alle diverse parti di esprimere e di trovare 
delle risposte adeguate ai rispettivi interessi. 

Da questo punto di vista, possiamo ritenere che questo processo venga sostenuto e 
implementato anche dalla partecipazione delle donne ai livelli più elevati dei diversi ambiti del 
convivere sociale, quali possiamo considerare i luoghi della decisione. 


